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Come piacciono i bagni italiani
Cresce l' export della ceramica sanitaria, trainata dal polo di Viterbo

Oltre quattro mila e cinquecento addetti e una produzione che supera i 9 milioni di pezzi. La ceramica sanitaria è uno dei settori trainanti dell' industria

manifatturiera della ceramica italiana. Nel 2007 ha fatturato 650 milioni di euro, di cui 362 in Italia. É a pochi chilometri da Roma che si trova questo

microcosmo produttivo particolarmente caro ai viterbesi, che negli ultimi tempi ha colto segnali importanti anche dall' estero: l' apertura al commercio

internazionale è infatti una delle caratteristiche della ceramica sanitaria, che nel 2007 ha esportato, secondo i dati Istat, il 39% delle vendite complessive, in

aumento del 2% rispetto al 2006. Per Confindustria Ceramica, sono 51 in totale le aziende industriali che operano in questo mercato, il cui polo produttivo è

situato nel distretto di Civita Castellana. Le aziende viterbesi nel 2007 hanno per la prima volta superato la soglia del 50% della produzione nazionale. E a Civita

Castellana si concentra la maggior parte degli stabilimenti di ceramica sanitaria: 48 dei 59 centri produttivi sono focalizzati infatti nella provincia di Viterbo e

trovano nell' Unione Europea il principale mercato di sbocco. Qui arrivano i due terzi delle esportazioni in cui Spagna (22,9%) Gran Bretagna (8%) e Francia

(7%) rappresentano i Paesi di riferimento. Lo sa bene Simas, mezzo secolo di storia festeggiato nel 2005, 135 dipendenti e un fatturato che nel 2007 ha toccato

quota 17 milioni di euro. Verso la Spagna infatti, l' azienda ha orientato le sue esportazioni per lunghissimo tempo, ma dopo la crisi iberica del settore

immobiliare che ha prodotto un eccesso di offerta, sta ora rivolgendo le sue attenzioni anche alla Russia, Ucraina e Polonia. «Portando il nostro prodotto all'

estero abbiamo risentito un pò di più della crisi - conferma il direttore generale di Simas Alessandro Scopetti - ma il nostro è un settore che negli ultimi dieci

anni ha proseguito in un' ascesa inarrestabile». Prevedibile insomma un rallentamento, anche se fino all' anno scorso, l' azienda di Civita Castellana, diventata

una società per azioni nel 2004, ha incrementato del 15% le proprie vendite. Mentre la produzione di tutto il settore della ceramica sanitaria scendeva del 6%,

così come l' occupazione (-6,2%) e le vendite totali (-3,6%). Come si legge dai dati dell' ultima indagine svolta da Confindustria Ceramica: nel 2007 sono stati

venduti oltre otto milioni e mezzo di pezzi e gli addetti impiegati sono risultati essere il 6,2% in meno rispetto al 2006, a quota 4.650. Ma nessun allarmismo:

«Quest' anno risentiremo tutti della situazione globale - spiega Scopetti, che è anche presidente di Confindustria Viterbo - ma la situazione si risolleverà.

Prevediamo un piccolo decremento del fatturato nel 2008 per poi ricominciare a riprender fiato nel 2009».
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Ogni diritto di legge sulle informazioni fornite da RCS attraverso la sezione archivi, spetta in via esclusiva a RCS e sono pertanto vietate la rivendita e la riproduzione, anche parziale, con qualsiasi modalitá e forma, dei dati reperibili
attraverso questo Servizio. É altresì vietata ogni forma di riutilizzo e riproduzione dei marchi e/o di ogni altro segno distintivo di titolarità di RCS. Chi intendesse utilizzare il Servizio deve limitarsi a farlo per esigenze personali e/o
interne alla propria organizzazione.
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